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Un gioco per educare i
bambini a fare la raccolta
differenziata dei rifiuti. È
l’idea vincente elaborata
daglistudentidellafacoltà
diScienzedell’ateneofriu-
lano, Marco Amato di
Majano, Elisa Buttussi di
MedeuzzadiSanGiovanni
al Natisone, Alessandro
Verona di Azzano Decimo
eIvanoZanellodiTalmas-
sons, che parteciperanno
allafinaledelconcorsoMi-
crosoft “Imagine Cup
2009” in programma a Il
Cairodal3al7luglio.Ilgio-
co denominato “PaTa-
Track” è ambientato nel
parco del Cormôr dove i
bambini, virtualmente,
partecipano a una sorta di
caccia al rifiuto riciclabi-
le.

«È un filone di ricerca
chesioccupadiriscoprire
l’utilizzo dei giochi ai fini
educativi»spiegailmento-
re del gruppo, Fabio But-
tussi, nel precisare che
“Imagine Cup” affronta i
temidelmillennioeinque-
sto contesto gli universita-
ri friulani hanno scelto di
occuparsidellasostenibili-
tàambientale.«Èunvideo-
gioco che si fa all’aperto –
continua il mentore –, i
bambini vanno nel parco
reale e con il palmare che
mostraunamappavedono
laloroposizione.Ilgiocosi
svolge come una caccia al
tesoro rappresentato dal
rifiuto che diventa un be-
nepreziososericiclatoop-
portunamente».

Chi segue i bambini può
scegliere dove collocare i

cassonettie irifiutivirtua-
lisullamappa.Ilgiocopre-
vede,inoltre,lacollocazio-
ne di rifiuti pericolosi che
il bambino dovrà solo se-
gnalare evitando di racco-
glierli. «La mappa, in va-
rie parti del parco, propo-
neancheinformazionisot-
to forma di domanda. Un
esempio? “Quanto sta una
bottiglia a decomporsi se
la lasciamo nel terreno?»
aggiunge Buttussi, nel ri-
cordare che la dinamica
del gioco prevede la pre-
senzafisicadeibambinial
parco. È un modo, insom-
ma,perappassionareipic-
coli a muoversi all’aria
aperta.Lacorsavieneassi-
stita da “Willy” l’aquilotto
mascotte che riprende il
simbolo dell’università
friulana. «È un cucciolo –
evidenzia il mentore del
gruppo–cheseinizialmen-

te svolge il ruolo del tutor,
successivamente esulta se
i bambini rispondono cor-
rettamente alle domande
e si rattrista se succede il
contrario». Non mancano
le informazioni sui luoghi
esullepianteche siposso-
no trovare nel parco.

L’idea è stata messa a
puntonellaboratoriodiin-
terazione uomo-macchina
dellafacoltàdiScienze,di-
retto dal professor Luca
Chittaro,nelpoloscientifi-
co dei Rizzi. Qui i quattro
studenti hanno sviluppato
il sistema informatico che
consente alla mappa di
educareibambiniallarac-
colta differenziata dei ri-
fiuti. Un’applicazione che

potrà essere utilizzata an-
che dagli adulti come
un’evoluzione multime-
dialedelleaudioguidenei
musei.Permetterlaapun-
to i ragazzi hanno lavorato
intensamentecircaunme-
se: «È stato un mese molto
intenso seguito ad alcune
riunione organizzate in
precedenza»fanotareBut-
tussineldescriverelosfor-
zo compiuto dai laureati
triennali in Informarmati-
ca.Solo la studentessaè al
primo anno del corso di
laurea in Teconologie
web.

Consideratochenonèla
prima volta che l’universi-
tà di Udine rappresenta
l’Italia alla finale “Imagi-
ne Cup”, era successo an-
che nella passata edizio-
ne,perl’ateneoelafacoltà
sitrattadell’ennesimacon-
ferma sul fronte dell’inno-
vazione.

Ecco le invenzioni che cambieranno il mondo
“PaTa-Track” è il gioco degli universitari friulani che ha vinto i campionati italiani di informatica

Gli studenti
della facoltà
di Scienze
dell’ateneo
friulano
Marco
Amato, Elisa
Buttussi,
Alessandro
Verona e
Ivano
Zanello
hanno vinto
il campionato
italiano di
software
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Il mercato
Il software può essere acquistato
dai Comuni e dai gestori di parchi

Ílsoftwaremessoapuntodaglistuden-
tidellafacoltàdiScienzedell’ateneofriu-
lanoèprontoperessereestesoapiùpar-
chieapiùmappe.«Potrebbeessereven-
duto ai Comuni e ai gestori dei parchi»
spiegail mentoredel gruppo,Fabio But-
tussi,secondoilqualel’investimentoini-

ziale per acquistare l’hardware non su-
pera i 5 mila euro. A questa cifra va ag-
giunto il costo dei palmari o dei telefoni
da consegnare ai bambini. «A regime –
continua Buttussi – potrebbe essere un
gioco da promuovere nelle giornate del-
l’ecologia».


